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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 27 OTTOBBE 1953

Trattamento degli im piegati dello Stato e degli Enti pubblici, 
eletti a cariche presso Eegioni ed Enti locali

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . — L ’articolo  51, com- ' 
m a terzo, della Costituzione stabilisce che il 
c ittad ino  chiam ato a funzioni pubbliche e le t
tiv e  ha d iritto  d i disporre del tem po neces
sario a l loro adem pim ento e d i conservare 
il suo posto di lavoro.

A ll’attuazione del precetto  costituzionale, 
per i pubblici im piegati e le tti m em bri del 
Parlam ento , provvede la  norm a dell’articolo 63 
del testo  unico delle leggi e le tto ra li politiche 
(decreto presidenziale 5 febbraio 1948, n. 26), 
che dispone il loro collocam ento in  congedo 
straordinario , a richiesta, per tu t ta  la d u ra ta  
del m andato  parlam entare. M ancano, invece, 
norm e sul tra ttam en to  giuridico ed economico

degli im piegati chiam ati a cariche elettive 
regionali, provinciali e comunali.

In  passato la m ateria  era regolata dal d e 
creto legge 14 novem bre 1929, n. 2012 (con
vertito  nella legge 24 m arzo 1930, n. 257) il 
quale, m entre stabiliva che gli im piegati di 
ruolo non potevano assum ere -  senza il con
senso dell’Am m inistrazione -  le cariche di po 
destà, preside della provincia, vice podestà 
e vice preside, prevedeva, qualora l ’esercizio 
di d e tte  cariche non fosse conciliabile con la 
piena osservanza dei doveri ineren ti a ll’im 
piego, il loro collocamento in  a sp e tta tiv a  senza 
assegni. La inconciliabilità po teva essere di 
volta  in  volta  ritenu ta , con suo giudizio insin 



A tti Parlamentari Senato della Repubblica —  141

LEGISLATURA II -  1953 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI

dacabile, da l M inistero in teressato  d ’accordo 
con quello delle Finanze, e si presum eva in 
ogni caso per determ inate  cariche di m aggiore 
im portanza.

Com’è ovvio, ta l i  disposizioni non  possono 
essere oggi applicate, sia per il loro rife ri
m ento a  cariche che non trovano  riscon tro  
ne ll’a ttu a le  ordinam ento, sia perchè la  facoltà 
discrezionale de ll’Amm inistrazione di conce
dere o meno il nulla  o sta  a i p ro p ri dipendenti 
per l ’assunzione di funzioni pubbliche elettive, 
si m anifesta inconciliabile con i princìpi dello 
S ta to  dem ocratico e con lo stesso a rtico lo  51 
della C arta  costituzionale.

In  m ancanza di una precisa rego lam en ta
zione della m ateria , si è fa tto  sino ad  o ra  r i 
corso a ll’applicazione analogica dell’articolo 63 
della legge elettorale politica, ravvisando quale 
mezzo p iù  idoneo per la concreta a ttu azio n e  
del principio costituzionale l ’is titu to  del con
gedo straord inario , che, m entre  lascia ina l
te ra to  il rapporto  d ’impiego, sul cui svolgim en
to  non ha a lcuna influenza, consente a ll’im 
piegato di «disporre del tem po necessario» 
a ll’adem pim ento delle funzioni.

Alla necessaria disciplina provvede ora il p re 
sente disegno di legge, dettando  le m odalità  per 
il collocam ento in  congedo s trao rd ina rio , il 
quale tu ttav ia , a  differenza del m andato  p a r
lam entare, viene applicato  con le lim itazioni 
richieste dalla diversa n a tu ra  ed onerosità  
degli uffici e le ttiv i, in  modo da com m isurare 
la  d u ra ta  del congedo alle reali esigenze delle 
funzioni.

Non tu tte  le cariche e le ttive  regionali, p ro 
vinciali e com unali presentano la stessa am 
piezza ed im portanza di com piti e sono, p e r
ciò, ta li  da distogliere in teram ente  l ’eletto  
dalle proprie m ansioni di pubblico dipendente.

A l riguardo, distinguendo le cariche stesse 
in  rapporto  a lla  loro n a tu ra  ed alla  conse
guente a t t iv ità  che com portano, si è riten u to  
di estendere la  concessione del congedo alla 
in te ra  d u ra ta  del m andato  solo p e r ta lu n e  
cariche di partico lare  cara tte re  im pegnativo 
-  indicate ne ll’articolo  1 del provvedim ento  -  
lim itandolo  per le a ltre  ai soli periodi s tre tta -  
m ente necessari a ll’assolvimento del m andato .

Nella l a categoria sono compresi, o ltre  i 
presidenti e m em bri delle giunte regionali e i 
presidenti delle giunte provinciali, gli asses

sori provinciali e i sindaci ed assessori com unali 
degli en ti di maggiore im portanza, desunta, 
questa dal numero dei consiglieri assegnati 
alla provincia o a l com une.

T ra ttas i di cariche le quali richiedono assi
dua presenza e con tinu ità  di lavoro, assor
bendo la m aggior p a r te  dell’a tt iv ità  dello 
e letto , sì da im pedire il contem poraneo assol
vim ento delle m ansioni d e riv an ti dalla  qualità  
di pubblico impiegato.

P er le a ltre  cariche regionali, provinciali o 
com unali specificate n e ll’articolo  2 , sussiste 
invece la possibilità d i conciliare l ’adem pi
m ento dei com piti d ’ufficio con l ’esercizio del 
m andato  elettorale, lim itando  il congedo ai 
periodi di tem po s tre tta m e n te  indispensabili 
per l ’espletam ento delle funzioni ineren ti alla 
carica.

Per quanto riflette  i l  tra tta m e n to  econo
mico, lo schema si isp ira a d  u n  crite rio  di con
venienza m orale e po litica , v ietando a ll’im 
piegato di cum ulare d u ran te  il congedo s tra o r
dinario gli eventuali assegni della carica e le t
tiva  con quelli inerenti a l l ’impiego, e dandogli 
invece faco ltà  di o p ta re  per gli un i o per gli 
a ltr i emolumenti.

Secondo le norme in  vigore, a ll’im piegato 
collocato in  congedo s trao rd in a rio  spettano  
tu tte  le retribuzioni corrispondenti a l grado 
suesposto, escluse quelle che presuppongono 
la effettiva prestazione d i servizio, come l ’in 
dennità  di presenza, i com pensi per lavoro 
straordinario  ed a ltr i p rem i connessi a l ren d i
m ento di servizio.

Senza derogare a ta le  p rincip io  fondam entale, 
il disegno di legge prevede nei riguard i di co
loro che abbiano op tato  p e r  il tra tta m e n to  in e 
rente a ll’impiego, la possib ilità  di percepire 
dalla Regione, Provincia o Comune presso cui 
ricoprono la carica, u n ’in tegrazione non su p e 
riore a ll’im porto del p rem io  giornaliero di 
presenza e del compenso per lavoro s tra o rd i
nario che sarebbe loro sp e tta to .

Tale norm a è in tesa  a d  ev ita re  che i p re 
detti im piegati subiscano una dim inuzione dei 
loro em olum enti com plessivi, con un  pregiudi
zio economico che, in  rap p o rto  a lla  d u ra ta  
del congedo risu lterebbe p iù  sensibile per gli 
e le tti a cariche di m aggiore im portanza.

Con l ’articolo 3 viene precisato  che restano 
salve due disposizioni p a rtico la ri già in  vigore
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nella m ateria  che form a oggetto del p ro v v e
dim ento. P er l’artico lo  40 dello S ta tu to 's p e 
ciale per la Sardegna, in fa tti, i pubblici d i
pendenti che siano nom inati m em bri della 
G-iunta regionale sono messi a disposizione 
della Regione senza assegni e, per l ’articolo 
35 dello S ta tu to  speciale per la Valle d ’Aosta, 
gli uffici di P residente della G iunta regionale

e di assessore, sono incom patibili con q u a l
siasi a ltro  ufficio pubblico.

P u r essendo i c ita ti S ta tu ti  ap p ro v a ti con 
leggi costituzionali non derogabili da lla  legge 
ordinaria, è sem brato opportuno , per p reve
nire ogni possibile dubbio, in tro d u rre  una 
norm a che facesse espressam ente salve le 
norm e in  questione.

DISEGNO D I LEGGE

A rt. 1.

Gli im piegati dello S ta to  e degli en ti p u b 
blici e le tti alle cariche di presidente o m em 
bro della Giunta regionale, presidente della 
G iunta provinciale, assessore per le provincie 
cui sono assegnati non meno di 36 consiglieri, 
sindaco per i com uni cui sono assegnati non. 
meno di 40 consiglieri ed assessore per i co
m uni cui sono assegnati non meno di 50 con
siglieri sono collocati in  congedo straord inario  
per tu t ta  la d u ra ta  del m andato.

Gli im piegati collocati in  congedo s tra o rd i
nario a i sensi del precedente comma hanno 
facoltà  d i optare t r a  gli eventuali assegni 
della carica e le ttiva  e quelli inerenti a ll’im 
piego. Nel secondo caso può essere laro co rri
sposta dalla Regione, Provincia o Comune 
presso cui ricoprono la  carica u n ’integrazione 
non superiore a ll’im porto  del prem io g iorna
liero di presenza e del compenso per lavoro 
straordinario.

È  v ieta to , in ogni caso, il cumulo degli a s
segni della carica e le ttiva  con quelli inerenti 
a ll’impiego.

A rt. 2.

Le disposizioni dell’articolo  precedente si 
applicano anche agli im piegati dello S ta to  
e degli enti pubblici e le tti alle cariche d i p re 
sidente dell’Assemblea o del Consiglio regionale 
e di consigliere regionale, lim ita tam en te  ai 
periodi di d u ra ta  delle sessioni delle A ssem 
blee o dei Consigli regionali di cui fanno p a rte .

Qualora i p rede tti im piegati siano e le tti 
ana carica di sindaco in  comuni con non 
meno di 30 consiglieri., ovvero, se e le tti alle 
.cariche di assessore di provincie d iverse da 
quelle indicate nell’articolo 1, di sindaco in  
comuni con meno di 30 consiglieri e di a s
sessore in  comuni con non meno di 40 con
siglieri, non risiedano nei comuni dove sono 
chiam ati a svolgere il loro m andato , le dispo
sizioni dell’articolo precedente si applicano 
per i soli periodi indispensabili a ll’adem pi
m ento delle funzioni inerenti alla carica.

A rt. 3.

Nulla è innovato a quanto disposto d a ll’a r t i 
colo 40 dello S ta tu to  speciale per la Sarde
gna, approvato  con legge costituzionale 26 feb
braio 1948, n. 3, e dall’articolo 35 dello S ta 
tu to  speciale per la. Valle d ’Aosta, app rova to  
con legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4.


